
 
Esigenze e desideri delle persone con disabilità e non autosufficienza. Non venga meno la 
possibilità di scelta. L’aumento dei sostegni non si traduca automaticamente in aumento 

di letti e di strutture.  
Un appello alla giunta regionale  

 

 

Nelle ultime settimane, a più riprese, la regione Marche ha annunciato l’imminente uscita del 
nuovo Piano di Fabbisogno, in sostituzione di quello del 2017. Il Piano andrà a definire la nuova 
offerta, autorizzabile e convenzionabile, di servizi diurni e residenziali rivolti a persone che 
necessitano di interventi sociosanitari (disabilità, demenze, anziani non autosufficienti, salute 
mentale, dipendenze, ecc..). 

Una programmazione ancora centrata sulle strutture. Non conosciamo sulla base di quali dati sia 
stato definito il nuovo fabbisogno. L’unico elemento evidente è che la risposta continua a 
concentrarsi sostanzialmente su modelli “residenziali” (strutture e posti letto) e non “abitativi” 
(case) e dall’assenza di qualsiasi forma di potenziamento di sostegno alla domiciliarità. Il principio 
della possibilità di scelta e di autodeterminazione delle persone esula dal percorso 
programmatorio regionale, così come il potenziamento di quei modelli abitativi, nei quali la casa 
non è solo un luogo, ma parte integrante del sostegno alla persona.  

L’offerta, che, non dimentichiamolo, è finanziabile, è costruita avendo come esclusivo riferimento 
la “centralità delle strutture”, costruite sul modello obsoleto (requisiti emanati nel 2020 che 
ricalcano e in alcuni casi peggiorano quelli dei primi anni 2000) dei grandi contenitori 
indifferenziati.  

Il diritto a scegliere come vivere. Il “progetto di vita” e la sua centralità introdotto dalla “riforma 
disabilità” deve riguardare non solo le persone con disabilità, ma ogni essere umano che ha 
necessità di sostegni. L’obiettivo è dunque il superamento di proposte standardizzate aventi come 
modello le “strutture”, a favore di sostegni personalizzati, nei quali la persona possa scegliere 
“dove e con chi vivere”.  

I servizi, impropriamente, definiti innovativi e dei quali spesso ci si fa vanto, per il solo merito di 
essere costruiti sulle espresse esigenze delle persone, sono considerati alla stregua di “riserve”,  
riguardanti uno sparuto gruppo di persone.  

Per tutto quanto sopra le scriventi organizzazioni chiedono alla regione Marche un immediato 
cambio di impostazione e di prospettiva evitando di reiterare modelli che richiamano ad un 
passato che deve essere urgentemente superato.  

Rifiutiamo l’idea che le mutate esigenze delle persone e le conseguenti richieste di sostegni 
transitino attraverso modelli che non rispecchiano le scelte delle persone. La risposta ai bisogni 
non può essere automaticamente un nuovo posto letto. Deve essere, prima di tutto, una 
possibilità di vita. 

 

 

 

 

https://www.grusol.it/apriInformazioniN.asp?id=5284


Prime organizzazioni firmatarie  

1. Fabio Ragaini, Gruppo Solidarietà; Moie di Maiolati Spontini (AN) 
2. Antonella Foglia, ANGSA, Associazione Nazionale Genitori Persone Autistiche;  Marche APS 
3. Stefano Occhialini, UILDM, Unione Italiana Lotta Distrofia Muscolare, Ancona ODV 
4. Simone Giangiacomi, Fondazione Dr. Dante Paladini ETS; Ancona 
5. Giorgia Sordoni, Centro Papa Giovanni XXIII; Ancona  
6. Laura Trucchia, Coordinamento Genitori Democratici, Ancona 
7. Luigi Biagetti, ACLI, Associazione Cristiane, Lavoratori Italiani; Marche 
8. Francesca Busca, AGFI. ODV,  Associazione  genitori  e  figli  per  l’inclusione; Fano   
9. Marta Migliosi, Comitato162; Marche 
10. Andrea Cardinaletti, Fondazione Gabriele Cardinaletti Ets; Jesi 
11. Giampiero Giorgi, Un passo avanti, APS; Ascoli Piceno 
12. Massimo Domenicucci, Piattaforma Solidale ETS ODV, Pesaro 
13. Tito Augelli, Tutela Salute Mentale per la Vallesina Odv, Jesi 
14. Giorgio De Mattia, ASBI, Associazione Spina Bifida Italia, Marche 
15. Angela Ciaccafava, Comitato Salviamo la sanità pubblica, Marche 
16. Maria Fermani, Psiche 2000, Fermo 
17. Donatella Principi, Comitato per la tutela dei diritti degli ospiti di Muraglia, Pesaro 
18. Enzo Baldassini, Centro H, Ancona  
19. Fortunato Cutini, Anffas Fermana APS-ETS; Fermo  

 
L’appello rimane aperto alla sottoscrizione.  
 
14  maggio 2026 
 
 
Segreteria: Gruppo Solidarietà, via Fornace 23, 60030 Moie di Maiolati Spontini. Adesioni e comunicazioni,  
grusol@grusol.it.  
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